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Il sindacato Anaao Assomed: "Molti hanno scelto la medicina di famiglia, la libera
professione con partita Iva o le strutture gestite dai privati"

Sanità, l'emorragia che svuota gli ospedali In un anno si
sono dimessi 300 medici Su La Stampa

ALESSANDRO MONDO

alessandro  mondo  Una  emorragia  affrontata
tardivamente, che non si riesce ad arrestare e
che  dissangua  il  sistema  sanitario  pubblico:
lodato  da  tutti,  difeso  da  pochi,  trascurato
nell'ultimo  ventennio.  Emblematici  i  numeri
contenuti  nel  report  del  sindacato  Anaao
Assomed.  Nel  2022  in  Piemonte  332
ospedalieri  si  sono  licenziati  per  cambiare
lavoro, il 4% dei medici. E questo, al netto dei
pensionamenti  e  delle  dimissioni  rassegnate
per  poi  però  rientrare  nel  sistema  sanitario
pubblico,  ma  in  un'altra  Asl.  Come  spiega
Chiara  Rivetti,  segretaria  regionale  Anaao,  i
numeri sono sovrapponibili al 2021, quando si
erano  dimessi  331  colleghi,  il  27%  in  più  del
2020: «Se però nel 2021 avevamo giustificato
l'aumento  attribuendolo  a  un  possibile
scivolamento di  quanti  avevano programmato
le  dimissioni  nel  2020  e  poi  erano  rimasti  in
servizio  per  aiutare  a  gestire  l'emergenza
Covid,  ora  non  è  più  così.  I  numeri  sono
sempre e costantemente alti, quasi un medico
al  giorno  sceglie  di  licenziarsi».  Di  questi  332
colleghi,  40  si  sono  dimessi  per  andare  a
lavorare  nella  medicina  convenzionata:  10
sono  pediatri  che  hanno  scelto  di  lavorare
come  pediatri  di  libera  scelta,  10  hanno
optato  per  la  medicina  di  famiglia,  18  sono
diventati  specialisti  ambulatoriali.  Dato  in
crescita negli  anni:  erano 35 nel  2021, 22 nel
2020  e  23  nel  2019.  Gli  altri  292,  si  precisa
nel  report  del  sindacato,  hanno  optato  per  la
libera professione con partita Iva, per il lavoro
in  ambulatori  convenzionati  o  negli  ospedali

privati.  Altro  dato.  Tra  quanti  scelgono  di
abbandonare il servizio sanitario regionale per
il  privato  o  per  la  medicina  convenzionata  si
riscontra  una  prevalenza  delle  donne:  sul
totale  dei  medici  che  si  sono  trasferiti  al
privato  il  53%  è  donna,  mentre  tra  quanti
sono  passati  al  convenzionato  le  donne
rappresentano  ben  il  67,5%.  Interessante
anche  la  fotografia  nelle  Asl  e  Aso:  molto
critico  il  dato  della  provincia  di  Alessandria,
sia  Aso  che  Asl,  quasi  doppio  rispetto  alla
media  regionale.  A  seguire,  le  aziende  del
VCO, Asti,  Biella  e Vercelli,  tutte con quote di
medici in fuga al di sopra del 5% del totale. Le
aziende  che  registrano  le  maggiori  dimissioni
volontarie  sono  tutte  in  "provincia"  ad
eccezione della  provincia  di  Torino.  To4 -  To3
e  To5  sono  ampiamente  sotto  la  media
regionale.  Nel  2022,  all'interno  della  città
metropolitana  di  Torino,  registrano  più
cessazioni di medici il San Luigi, con il 4,7% di
medici  licenziati,  e  l'Asl  Città  di  Torino  con  il
3,5%.  Inevitabile  l'impatto  sulle  specialità.  La
maggioranza  delle  dimissioni  riguarda
specialisti  in  Anestesia  e  Rianimazione,
seguono  Psichiatria  e  Medicina  e  Chirurgia  di
Accettazione  e  Urgenza.  Un  capitolo  a  sè  è
rappresentato  dagli  psichiatri:  organici  ridotti
e  il  moltiplicarsi  delle  diagnosi  dopo  la
pandemia. «Insieme agli stipendi meno pagati
d'Europa,  abbiamo  un  lavoro  che  obbliga  a
sacrificare  la  vita  privata,  che  mortifica  le
ambizioni  di  carriera  e  di  realizzazione
professionale»,  riassume  Rivetti,  chiedendo
un  cambio  di  marcia,  subito.  Ammesso  che
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non  sia  comunque  troppo  tardi.  -  ©
RIPRODUZIONE  RISERVATA  Nel  2022  in
Piemonte,  su  quasi  127  mila  cessazioni  di
contratto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato
(126.068),  il  70,69%  (89.123)  ha  riguardato

dimissioni  volontarie:  dimissioni  volontarie,
"great  resignation",  fenomeno  non  solo
italiano. il caso chiara rivetti segretaria anaao
assomed  piemonte  L'effetto  Covid  è  finito,
sono  colleghi  che  cercano  maggiore
autonomia e flessibilità di orario.


